
I nomi, i cognomi e tutti gli altri dati
contenuti in questo facsimile di

domanda sono puramente di fantasia,
servono unicamente a far

comprendere la compilazione e non si
intende in alcun modo fare

riferimento a persone, fatti o
situazioni reali. Nessuna persona

fisica o giuridica potrà, pertanto, far
valere un diritto su tali dati ai sensi
del Decreto Legislativo 30 giugno

2003 n. 196 e successive modifiche e
integrazioni, non configurandosi in

nessun caso quale “titolare” del
trattamento dei dati utilizzati.
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REGIONE TOSCANA
Azione 3.4.2 "Incentivi all’acquisto di servizi a supporto

All’internazionalizzazione in favore delle PMI”
Alla Regione Toscana

Direzione Generale Competitività del sistema regionale e sviluppo delle competenze
Settore Politiche Orizzontali di Sostegno alle Imprese della Regione Toscana

Via Luca Giordano, 13
50127 Firenze

I) MODELLO DI AUTOCERTIFICAZIONE RELATIVA ALLA PRESENZA/ASSENZA DI
CARICHI PENDENTI(1)

(Decisione G.R. n. 4 del 25/10/2016)

Dichiarazione sostitutiva di certificazione (art. 46 D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 e ss.mm.ii.) relativa alla
PRESENZA/ASSENZA di carichi pendenti e sentenze di condanna in materia di sfruttamento del lavoro

Il/la sottoscritto/a ID non definito ID non definito nato/a a ID non definito il ID non definito sesso
8_1_2_4 residente in via e n8_1_2_5 CAP 8_1_2_6 Comune 8_1_2_7 Provincia 8_1_2_8 in qualita' di
legale rappresentante dell'impresa ID non definito Con sede legale in via e n.ID non definito CAP ID
non definito Comune ID non definito Provincia ID non definito Codice Fiscale ID non definito P.IVA
ID non definito Forma Giuridica 8_1_2_16 Telefono ID non definito Fax ID non definito E-mail ID
non definito PEC ID non definito iscritta al registro imprese al n. 8_1_2_24 data 8_1_2_25 presso la
C.C.I.A.A. di 8_1_2_26 data iscrizione R.E.A. 8_1_2_27 provincia iscrizione R.E.A. 8_1_2_28 costituita in
data 8_1_2_29 esercente l'attività di 8_1_2_30 dal 8_1_2_31 codice ISTAT ATECO 2007 ID non definito
In relazione al Bando Internazionalizzazione 2021

DICHIARA

in attuazione di quanto previsto dalla Decisione della Giunta regionale n. 4 del 25/10/2016, che nei
confronti del sottoscritto, alla data di presentazione della domanda di agevolazione relativa al progetto
sopra identificato,

14_1_1_1: 1 a) NON SONO PENDENTI procedimenti penali (nelle more della definizione del
procedimento penale) tesi a verificare:

condizioni di sfruttamento dei lavoratori in condizioni di bisogno e di necessità;

fattispecie di reato in materia di lavoro nero e sommerso;

fattispecie di reato in materia di lavoro di seguito specificate:

- Omicidio colposo o lesioni gravi o gravissime commesse con violazione delle norme sulla tutela della
salute e della sicurezza sul lavoro (art 589 e 590 c.p.; art 25 septies del D. Lgs. n. 231/2001);

- Gravi violazioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro (allegato I del D. Lgs. n. 81/2008);

- Reati di intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro (art 603 bis c.p.);

- Reati in materia di sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani (D. Lgs.
n.24/2014 e D. Lgs. n. 345/1999);

- Reati in materia previdenziale: omesso versamento ritenute operate nei riguardi dei lavoratori, di
importo superiore a 10.000,00 euro (DLgs 463/1983; omesso versamento contributi e premi per un
importo non inferiore al maggior importo tra 2.582,26 euro e il 50% dei contributi complessivamente
dovuti (art. 37 L. n. 689/1981);

b) NON SUSSISTONO sentenze di condanna non ancora definitive, per le medesime fattispecie di reato
sopra elencate;

c) NON SUSSISTONO sentenze di condanna definitive, per le medesime fattispecie di reato sopra
elencate, intervenute successivamente alla data di sottoscrizione della domanda di finanziamento a valere
sul Bando di cui sopra.

14_1_1_1: 2 a) SONO PENDENTI procedimenti penali (nelle more della definizione del procedimento
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penale) tesi a verificare:

condizioni di sfruttamento dei lavoratori in condizioni di bisogno e di necessità;

fattispecie di reato in materia di lavoro nero e sommerso;

fattispecie di reato in materia di lavoro di seguito specificate:

- Omicidio colposo o lesioni gravi o gravissime commesse con violazione delle norme sulla tutela della
salute e della sicurezza sul lavoro (art 589 e 590 c.p.; art 25 septies del D. Lgs. n. 231/2001);

- Gravi violazioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro (allegato I del D. Lgs. n. 81/2008);

- Reati di intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro (art 603 bis c.p.);

- Reati in materia di sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani (D. Lgs.
n.24/2014 e D. Lgs. n. 345/1999);

- Reati in materia previdenziale: omesso versamento ritenute operate nei riguardi dei lavoratori, di
importo superiore a 10.000,00 euro (DLgs 463/1983; omesso versamento contributi e premi per un
importo non inferiore al maggior importo tra 2.582,26 euro e il 50% dei contributi complessivamente
dovuti (art. 37 L. n. 689/1981);

(Riportare sinteticamente i capi di imputazione e allegare informativa di avvio di procedimento
penale a carico del legale rappresentate dell’impresa ed ogni altra documentazione utile ad
individuare correttamente la fattispecie);

ID non definito

ID non definito b) SUSSISTONO sentenze di condanna non ancora definitive, per le medesime
fattispecie di reato sopra elencate;

(allegare sentenza ancora non definitiva pronunciata nei confronti legale rappresentate dell’impresa). ID
non definito

ID non definito c) SUSSISTONO sentenze di condanna definitive, per le medesime fattispecie di reato
sopra elencate, intervenute successivamente alla data di sottoscrizione della domanda di finanziamento a
valere sul Bando di cui sopra;

(allegare sentenza definitiva pronunciata nei confronti legale rappresentate dell’impresa). ID non
definito

DI ESSERE CONSAPEVOLE che, ai sensi della Decisione della Giunta Regionale n. 4 del 25/10/
2016, le situazioni di cui ai punti a) e b) sopra dichiarate comportano la sospensione di ogni
erogazione relativa al progetto sopraccitato fino all'eventuale definizione a proprio favore con
sentenza definitiva dei relativi procedimenti giudiziari e la situazione di cui al punto c) comporta
la revoca dell’agevolazione ai sensi dell’art. 9.4 del bando.

(1) Da richiedere alle Procure della Repubblica presso i Tribunali della Toscana

Informativa agli interessati ex art. 13 Regolamento UE n. 679/2016 “Regolamento Generale sulla
protezione dei dati” e dell’art. 48 comma 2 del DPR 445/2000. La informiamo che i suoi dati personali, che
raccogliamo per le finalità del Bando saranno trattati in modo lecito, corretto e trasparente. A tal fine le
facciamo presente che:

1. La Regione Toscana- Giunta regionale è il titolare del trattamento (dati di contatto: P.zza duomo 10 -
50122 Firenze; regionetoscana@postacert.toscana.it)

2. Il conferimento dei suoi dati, che saranno trattati dal personale autorizzato con modalità manuale e/o
informatizzata, è obbligatorio e la loro mancata indicazione preclude l’accesso al bando. I dati raccolti non
saranno oggetto di comunicazione a terzi, se non per obbligo di legge e non saranno oggetto di diffusione.

3. I suoi dati saranno conservati presso gli uffici del Responsabile del procedimento (Settore POLITICHE
DI SOSTEGNO ALLE IMPRESE) per il tempo necessario alla conclusione del procedimento stesso, saranno
poi conservati in conformità alle norme sulla conservazione della documentazione amministrativa.

4. Lei ha il diritto di accedere ai dati personali che la riguardano, di chiederne la rettifica, la limitazione
o la cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, nonché di opporsi al loro
trattamento per motivi legittimi rivolgendo le richieste al Responsabile della protezione dei dati
(urp_dpo@regione.toscana.it).
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5. Può inoltre proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, seguendo le indicazioni
riportate sul sito dell’Autorità di controllo (http://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-
/docweb-display/docweb/4535524).
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I nomi, i cognomi e tutti gli altri dati contenuti in questo facsimile di domanda sono puramente di fantasia, servono unicamente a far comprendere la compilazione e non si intende in alcun modo fare riferimento a persone, fatti o situazioni reali.
Nessuna persona fisica o giuridica potrà, pertanto, far valere un diritto su tali dati ai sensi del Decreto Legislativo 30 giugno 2003 n. 196 e successive modifiche e integrazioni, non configurandosi in nessun caso quale “titolare” del trattamento dei dati utilizzati.
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REGIONE TOSCANA

Azione 3.4.2 "Incentivi all’acquisto di servizi a supporto All’internazionalizzazione in favore delle PMI”



Alla Regione Toscana
Direzione Generale Competitività del sistema regionale e sviluppo delle competenze
Settore Politiche Orizzontali di Sostegno alle Imprese della Regione Toscana
Via Luca Giordano, 13
 50127 Firenze


I) MODELLO DI AUTOCERTIFICAZIONE RELATIVA ALLA PRESENZA/ASSENZA DI CARICHI PENDENTI(1)


(Decisione G.R. n. 4 del 25/10/2016)


Dichiarazione sostitutiva di certificazione (art. 46 D.P.R. n. 445 del 28/12/2000 e ss.mm.ii.) relativa alla PRESENZA/ASSENZA di carichi pendenti e sentenze di condanna in materia di sfruttamento del lavoro



Il/la sottoscritto/a ID non definito ID non definito
nato/a a ID non definito
il ID non definito
sesso 8_1_2_4
residente in via e n8_1_2_5
CAP 8_1_2_6
Comune 8_1_2_7
Provincia 8_1_2_8
in qualita' di legale rappresentante dell'impresa ID non definito
Con sede legale in via e n.ID non definito
CAP ID non definito
Comune ID non definito
Provincia ID non definito
Codice Fiscale ID non definito
P.IVA ID non definito
Forma Giuridica 8_1_2_16
Telefono ID non definito
Fax ID non definito
E-mail ID non definito
PEC ID non definito
iscritta al registro imprese al n. 8_1_2_24
data 8_1_2_25
presso la C.C.I.A.A. di 8_1_2_26
data iscrizione R.E.A. 8_1_2_27
provincia iscrizione R.E.A. 8_1_2_28
costituita in data 8_1_2_29
esercente l'attività di 8_1_2_30
dal 8_1_2_31
codice ISTAT ATECO 2007 ID non definito


In relazione al Bando Internazionalizzazione 2021


DICHIARA


in attuazione di quanto previsto dalla Decisione della Giunta regionale n. 4 del 25/10/2016, che nei confronti del sottoscritto, alla data di presentazione della domanda di agevolazione relativa al progetto sopra identificato,


14_1_1_1: 1 a) NON SONO PENDENTI procedimenti penali (nelle more della definizione del procedimento penale) tesi a verificare:


condizioni di sfruttamento dei lavoratori in condizioni di bisogno e di necessità;


fattispecie di reato in materia di lavoro nero e sommerso;


fattispecie di reato in materia di lavoro di seguito specificate:


		- Omicidio colposo o lesioni gravi o gravissime commesse con violazione delle norme sulla tutela della salute e della sicurezza sul lavoro (art 589 e 590 c.p.; art 25 septies del D. Lgs. n. 231/2001);

		- Gravi violazioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro (allegato I del D. Lgs. n. 81/2008);

		- Reati di intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro (art 603 bis c.p.);

		- Reati in materia di sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani (D. Lgs. n.24/2014 e D. Lgs. n. 345/1999);

		- Reati in materia previdenziale: omesso versamento ritenute operate nei riguardi dei lavoratori, di importo superiore a 10.000,00 euro (DLgs 463/1983; omesso versamento contributi e premi per un importo non inferiore al maggior importo tra 2.582,26 euro e il 50% dei contributi complessivamente dovuti (art. 37 L. n. 689/1981);




b) NON SUSSISTONO sentenze di condanna non ancora definitive, per le medesime fattispecie di reato sopra elencate;


c) NON SUSSISTONO sentenze di condanna definitive, per le medesime fattispecie di reato sopra elencate, intervenute successivamente alla data di sottoscrizione della domanda di finanziamento a valere sul Bando di cui sopra.


14_1_1_1: 2 a) SONO PENDENTI procedimenti penali (nelle more della definizione del procedimento penale) tesi a verificare:


condizioni di sfruttamento dei lavoratori in condizioni di bisogno e di necessità;


fattispecie di reato in materia di lavoro nero e sommerso;


fattispecie di reato in materia di lavoro di seguito specificate:


		- Omicidio colposo o lesioni gravi o gravissime commesse con violazione delle norme sulla tutela della salute e della sicurezza sul lavoro (art 589 e 590 c.p.; art 25 septies del D. Lgs. n. 231/2001);

		- Gravi violazioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro (allegato I del D. Lgs. n. 81/2008);

		- Reati di intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro (art 603 bis c.p.);

		- Reati in materia di sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani (D. Lgs. n.24/2014 e D. Lgs. n. 345/1999);

		- Reati in materia previdenziale: omesso versamento ritenute operate nei riguardi dei lavoratori, di importo superiore a 10.000,00 euro (DLgs 463/1983; omesso versamento contributi e premi per un importo non inferiore al maggior importo tra 2.582,26 euro e il 50% dei contributi complessivamente dovuti (art. 37 L. n. 689/1981);





(Riportare sinteticamente i capi di imputazione e allegare informativa di avvio di procedimento penale a carico del legale rappresentate dell’impresa ed ogni altra documentazione utile ad individuare correttamente la fattispecie);




ID non definito


ID non definito b) SUSSISTONO sentenze di condanna non ancora definitive, per le medesime fattispecie di reato sopra elencate;


(allegare sentenza ancora non definitiva pronunciata nei confronti legale rappresentate dell’impresa). ID non definito


ID non definito c) SUSSISTONO sentenze di condanna definitive, per le medesime fattispecie di reato sopra elencate, intervenute successivamente alla data di sottoscrizione della domanda di finanziamento a valere sul Bando di cui sopra;


(allegare sentenza definitiva pronunciata nei confronti legale rappresentate dell’impresa). ID non definito


DI ESSERE CONSAPEVOLE che, ai sensi della Decisione della Giunta Regionale n. 4 del 25/10/2016, le situazioni di cui ai punti a) e b) sopra dichiarate comportano la sospensione di ogni erogazione relativa al progetto sopraccitato fino all'eventuale definizione a proprio favore con sentenza definitiva dei relativi procedimenti giudiziari e la situazione di cui al punto c) comporta la revoca dell’agevolazione ai sensi dell’art. 9.4 del bando.


(1) Da richiedere alle Procure della Repubblica presso i Tribunali della Toscana


Informativa agli interessati ex art. 13 Regolamento UE n. 679/2016 “Regolamento Generale sulla protezione dei dati” e dell’art. 48 comma 2 del DPR 445/2000. La informiamo che i suoi dati personali, che raccogliamo per le finalità del Bando saranno trattati in modo lecito, corretto e trasparente. A tal fine le facciamo presente che:


1. La Regione Toscana- Giunta regionale è il titolare del trattamento (dati di contatto: P.zza duomo 10 - 50122 Firenze; regionetoscana@postacert.toscana.it)


2. Il conferimento dei suoi dati, che saranno trattati dal personale autorizzato con modalità manuale e/o informatizzata, è obbligatorio e la loro mancata indicazione preclude l’accesso al bando. I dati raccolti non saranno oggetto di comunicazione a terzi, se non per obbligo di legge e non saranno oggetto di diffusione.


3. I suoi dati saranno conservati presso gli uffici del Responsabile del procedimento (Settore POLITICHE DI SOSTEGNO ALLE IMPRESE) per il tempo necessario alla conclusione del procedimento stesso, saranno poi conservati in conformità alle norme sulla conservazione della documentazione amministrativa.


4. Lei ha il diritto di accedere ai dati personali che la riguardano, di chiederne la rettifica, la limitazione o la cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi rivolgendo le richieste al Responsabile della protezione dei dati (urp_dpo@regione.toscana.it).


5. Può inoltre proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, seguendo le indicazioni riportate sul sito dell’Autorità di controllo (http://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-display/docweb/4535524).



